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SIENA, 

STAB. TIP. DI A. MUCCI. 
1865. 



VITTORIO EMANUELE II. 



PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 

RE D' ITALIA. 



Veduta l'istanza presentata dai promo- 
tori di una Eanca Popolare Senese; 

Sentito il parere del Consiglio di Stato 
di Firenze; 

Sulla proposta del Ministro di Agricol- 
tura, Industria e Commercio 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo unico 

E approvata l' istituzione nella Città di 
Siena della Banca Popolare Senese in confor- 
mità dello Statuto, visto d'ordine Nostro 
dal Ministro predetto e con che nel medesi- 

' intenda soppresso l'art. 10. 
diniamo che il presente Decreto mu- 
Sigillo dello Stato sia inserto nella 



raccolta Officiale delle leggi e dei Decreti 
del Eegno d'Italia, mandando a chiunque 
spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 15 Giugno 1865. 

VITTORIO EMANUELE 
TORELLI 



Per copia conforme 
Villo — Il Direnare della Divisione 
Industria e Commercio 



STATUTO 



SCOPO DELLA SOCIETÀ. 



Art. 1. 

È istituita in Siena una Banca Popolare all' og- 
getto di procurare agli esercenti la piccola indu- 
stria, e il piccolo Commercio, i mezzi pecuniari 
per l'esercizio del loro mestiere e il disbrigo dei 
loro affari. 



FORMAZIONE DEL CAPITALE. 



Art. 2. 

11 Capitale a ciò necessario è formato colla 
. missione indefinita di Azioni di Lire Cinquanta, 
Società s'intenderà costituita quando le azioni 
■te abbiano raggiunto il N. di 600. 
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Le azioni sono nominative e la Società non 
riconosce per Azionisti che quelli individui i cui 
nomi sono riportati nei suoi Registri. 

Esse sono estratte da un Registro a matrice, 
hanno un numero d'ordine progressivo, e sono 
firmate dal Direttore e da due Assessori. 

Art. 3. 

Le Azioni si pagano a rate mensili non minori ' 
di Lire Due, fino a che non sia raggiunto l' intiero 
importo dell'azione. 

E permesso il totale pagamento dell'azione 
tanto alla entrata, come in ogni altro tempo. 

Art. 4. 

Le quote mensili pagate durante l'anno, e 
purché raggiungano la somma di Lire Dieci par- 
tecipano al dividendo dell' anno futuro. 

Chi anticipa il totale pagamento dell' azione, 
gode del dividendo dell'anno in corso dall'epoca 
del pagamento. 

Art. 5. 

II Socio moroso al pagamento di Tre Rate 
mensili perderà il diritto alla qualifica di Azionista. 

I! denaro versato gli verrà restituito, tranne 
Lire Tre che saranno ritenute a titolo di buon 
ingresso. 

Art. 6. 

All' atto della soscrizione sarà pagata dal so- 
serittoro Lire Una per ogni Azione onde far fronte 
alle spese d'impianto, o a benefizio del fond 
riserva. 
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Art. 7. 



Le Azioni potranno essere ad altri trasmesse 
mediante una dichiarazione nei Registri della So- 
cietà fatti dal possessore , e mediante il saldo di 
ogni suo debito verso la medesima. 

Art. 8. 

Sì ricevono depositi non inferiori a Centesimi 
Cinquanta, rilasciandone ricevuta in un Libretto 
di credito, al frutto e alle condizioni che saranno 
fissate dal Regolamento. 

Art. 9. 

11 ritiro dei depositi fruttiferi si effettua me- 
diante. disdetta preventiva di giorni Quindici, o 
se lo stato di Cassa lo permette, anche subito col 
rilascio di quìndici giorni di frutto. 

Art. 10. 

«; Le azioni e i depositi sono vincolati con pre- 
« lazione, e con gius di ritenzione a favore della Sc- 
«eietà per l'ammontare delle sovvenzioni fatte al 
«socio o al depositante, fino al rimborso.» " 

OPERAZIONI DELLA BANCA. 

Art. li. 

Ogni azionista ha diritto ad imprestiti sulla 
sola sua firma fino alla concorrenza della quota 

' Questo articolo vien soppresso coerentemente 
lì. Decreto sopra riportato del di 15 Giugno 1865. 
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versata e non avuto riguardo al limite stabilito 
all'Articolo 14. 

Per una somma maggiore si richiede la firma di 
uno o più Azionisti che garantiscano solidamente 
il rimborso alta Banca in caso di morosità dello 
accettante. 

P, in facoltà del Consiglio Amministrativo di 
accettare come Mallevadori solidali per una som- 
ma maggiore della quota versata,. Soci di cono- 
sciuta solventezza e probità personale. 

Art. 12. 

I Depositanti sono ammessi agli imprestiti con- 
tro deposito del libretto di credito e Ano all' am- 
montare del deposito. 

Art. 13. 

Non si faranno imprestiti a clii sia in debito 
verso la Società o a chi abbia recato danno ad un 
Mallevadore: il suo nome sarà affisso e pubblicato 
nell'ufficio della Società fino alla sua riabilitazione, 
mediante il pagamento completo del debito che 
terrà verso la Società o il Mallevadore. 

Art. 14. 

II limite massimo delle sovvenzioni e fissato 
a Lire Cinquecento. Questo limite può passarsi 
a giudizio del Consiglio Amministrativo, e a se- 
conda dello stato dì Cassa; ma se questa non ,ba- 
sta a tutte le domande di sovvenzioni, le minori 
saranno preferito alle maggiori. 

Art. 15. 

Non possono farsi sovvenzioni a scadenze più 
Lunghe di Tre Mesi, 
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Potrà concedersi una proroga di altri Tre 
Mosi, purché eoi consenso del Mallevadore, a chi 
dimetterà di un terzo il suo debito. 

La restituzione del Capitale imprestato può es- 
sere combinata a rate. 

Art. 16. 

So all'epoca della scadenza tanto il sovvenuto 
elle il mallevadore non effettuano il rimborso, la 
Banca procederà all'esperimento degli Atti giudi- 
ziali, e nel caso che questi resultino inefficaci o i 
debitori siano notoriamente insolventi , le loro azio- 
ni, previo avviso, passeranno al fondo di riserva 
senza clic occorra costituzione in mora o altra for- 
malità. 



DELL' AMMINISTRAZIONE 



L'Amministrazione della Banca Popolare è 
affidata ad un Consiglio composto di Otto Azio- 
nisti, cioè: 

1. Direttore, 

1. Cassiere, 

4. Assessori, 

1. Segretario, 

1. Bilanciere. 
Sono tutti eletti dall'Assemblea Generale degli 
Azionisti, e possono essere revocati in caso di mala 
versatone. 
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Art. 18. 

Il Direttore, e il Cassiere durano in carica 
Quattro anni e sono rieleggibili; gii altri compo- 
nenti il Consiglio sono eletti ogni Due anni c i 
funzionari scadenti possono essere rieletti. 

Art. 19. 

Attribuzioni del Consiglio Amministrativo so- 
no: stabilire le norme di contabilità, stanziare le 
spese, fissare il frutto delle sovvenzioni e dei de- 
positi, i dividendi annuali agli Azionisti, e deli- 
berare su quanto occorro per il buon andamento 
della Società. 

Art. 20. 

Il Consiglio è convocato dal Direttore, o da 
chi ne fa le veci mediante avviso scritto a domi- 
cilio, e per la validità delle sue deliberazioni e ne- 
cessaria la presenza di Cinque dei suoi membri. 

Art. 21. 

Il Consiglio Amministrativo non contrae al- 
cuna responsabilità per le perdite verificatesi nella 
sua gestione economica, ma e responsabile soltanto 
della osservanza dello Statuto, delle deliberazioni 
dell'Assemblea Generale e della loro esecuzione. 

Art. 22. 

Gli utili resultanti dall'esercizio finanziario an- 
nuale al netto delle spese di Amministrazione e 
dei frutti ila corrispondersi ai Depositanti, saranno 
cosi repartiti; Vs formeranno il dividendo da di- 
stribuirsi agli Azionisti: Vi sarà assegnato al fondo 



di riserva per lo eventuali perdite: l'altro 7, co- 
stituirà la gratificazione da darsi ai membri del 
Consiglio Amministrativo e si distribuirà come 
appresso : 

Va al Direttore 
V» al Cassiere 
*/, al Bilanciere 
Vi agli Assessori 

Art. 23. 

Il prelevamento del quinto per formare il fondo 
di riserva, continuerà fino a chenon lo reputi suffl- 
cente il Consiglio Amministrativo, dopo di che i 
quattro quinti degli utili netti formeranno il divi- 
dendo degli Azionisti. 

Lo perdite d'ogni gestione economica si pon- 
gono a carico del fondo di riserva, e nel caso sia 
questo esaurito, diminuiscono il dividendo agli 
Azionisti. 

Solamente in caso di scioglimento della So- 
cietà, gli Azionisti avran diritto ad una propor- 
zionale partecipazione a questo fondo. 

DEL DIRETTORF 



Art. £5. 

11 Direttore con due Assessori che prenderà a 
turno dal Consiglio Amministrativo delibererà a 
maggioranza di voti sull' ammissione o rigetto 
delle domande di sovvenzioni, e sulla accettabilità 
dei Mallevadori. 
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In caso di assenza, d'impedimento del Diret- 
tore, un Assessore designato dal Consiglio ne farà 
le veci. 

Art. 26. 

Il Direttore o chi ne fa le veci presiede il Con- 
siglio di Amministrazione e l'Assemblea Generale 
degli Azionisti sorveglia la contabilità, rappre- 
senta la Società davanti i Tribunali. 

Art. 27. 

A quest'ultimo effetto tutti gli Azionisti gli 
conferiscono col mezzo dello Statuto sociale e più 
specialmente col presente articolo la piena ed as- 
soluta facoltà di procedere giudizialmente contro 
i sovvenuti morosi, come se fosse un loro man- 
datario. 



DELL'ASSEMBLEA GENERALE 



Art. 28. 

L'Assemblea Generale degli Azionisti sì aduna 
ordinariamente una volta 1' anno per ricevere re- 
lazione del Bilancio dì Cassa, dell'ammontare delle 
sovvenzioni, e delle restituzioni e dei depositi, e 
decidere le (mistioni interne che possono nascere. 

Art. 29. 

Si aduna straordinariamente a richiesta moti- 
vata di Venti Azionisti, o ad invito del Consiglio 
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Amministrativo per deliberare sopra le modifica- 
zioni dello Statuto, sopra l'estensione delie ope- 
razioni di sconto e sugli affari in generale. 

Art. 30. 

Sono valide le Adunanze generali tanto ordi- 
narie che straordinarie [quando si trova presente 
il Decimo degli Azionisti. 

Nel caso mancasse questo numero di Azionisti 
l'Assemblea Generale sarà di nuovo convocata dopo 
Otto giorni e le deliberazioni saran valide qualun- 
que sia il numero degli Azionisti intervenuti, li- 
mitatamente però alle cose portate all'ordine del 
giorno della prima adunanza. 

Art. 31. 

Ogni Azionista qualunque sia il numero delie 
Azioni che possiede non ba diritto che ad Un voto. 

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta 
di voti. 

Art. 32. 

Ogni Azionista che non abbia domicilio stabile 
in Siena, ha l'obbligo di eleggerlo per tutti gli 
effetti di ragione. 

Art. 33. 

Nessun reclamo sarà ammesso contro le deli- 
berazioni del Consiglio Amministrativo per rifiuto 
d'imprestiti. 

Art. 34. 

L' interpetrazione dello Statuto Sociale e del 
relativo Regolamento, o di qualunque deliberazione 
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Sociale sarà fatta definitivamente dall'Assemblea 
Generale mediante apposita decisione. 

Art. 35. , 
Quelli che fanno doni o legati alla Società, o 
che ne promuovono l'incremento colla opera loro, 
possono essere dichiarati Soci Onorarii. 



SCIOGLIMENTO DELLA SOCIETÀ 



Art. 36. 

La Società è sciolta di pieno diritto quando 
sia stato perduto la metà del Capitale in Azioni. 

Si potrà sciogliere anche per volontà degli 
Azionisti purché rappresentino i Due Terzi dei 
medesimi e del Capitale Sociale. 



DISPOSTOMI TRANSITORIE 



Art. 37. 

Il modo di tenere i Registri della Società, di 
ricevere i depositi fruttiferi, e le formule degli 
Atti Sociali , sarà stabilito in apposito Regolamento 
dal Consiglio Amministrativo. 
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Art. 38. 

Il giorno in cui funzionerà la Banca Popolare 
sarà stabilito a comodo di Cassa dal Consiglio Am- 
ministrativo eletto dai soscrittori alle Azioni con- 
vocati in Adunanza. 

. Siena, li 4 Maggio 1865. 



la Direttone Provvisti ri» 

Dott. Carlo Bernabei Direttore 
Cav. Federigo Bonelli . 
Filippo Bianciardi 
Francesco Bani 
Aw. Gio. Batta. Regoli - ' 
Galgano Ricciardi Bilanc lere 
Ippolito Savoi 

Augusto Venturi Gallerani 'Cassiere 
Avv. Remigio Bartalini Segr -etano 
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